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Delibera in versione definitiva 



	Oggetto 

	Adozione dell'Addendum al Piano di rientro e al Programma attuativo, commi da 93 a 97, della legge 23 dicembre 2009 n. 191. 


Premesso che l’Accordo con il Ministro della Salute e con il Ministro dell’Economia del 29 luglio 2010 siglato con l’approvazione del Piano di rientro di riqualificazione e riorganizzazione e di individuazione degli interventi per il perseguimento dell'equilibrio economico ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 prevede le seguenti condizioni il cui mancato effettivo verificarsi ne comporta l’automatica risoluzione:

a) articolo 5, comma 1, lettera a): l’avvenuta approvazione da parte della Regione dell’Accordo con l’allegato Piano, con delibera di Giunta Regionale, entro sette giorni dalla stipula dello stesso;

b) articolo 5, comma 1, lettera b) punto i): l’adozione da parte della Regione entro il 30 settembre 2010 del provvedimento legislativo regionale relativo al conferimento, al Servizio sanitario regionale, delle risorse di bilancio regionale nella misura idonea a conseguire gli obiettivi previsti nel Piano;

c) articolo 5, comma 1, lettera b), punto ii): l’adozione da parte della Regione entro il 30 settembre 2010 di un programma analitico che contenga i dettagli dell’operatività degli interventi da effettuarsi per la realizzazione degli obiettivi individuati dal Piano, previsto anche dall’articolo 1, comma 3, del medesimo Accordo;

d) articolo 5, comma 1, lettera c): l’adozione da parte della Regione, entro il 30 novembre 2010, dei provvedimenti relativi al riordino della rete ospedaliera;

e) articolo 5, comma 6: la pubblicazione dell’Accordo sul Bollettino Ufficiale della Regione

L’Accordo prevede altresì:

f) articolo 3, comma 1, lettera b), l’adozione, con delibera di Giunta Regionale, dei provvedimenti di approvazione e modifica dei piani e programmi sanitari a valenza regionale per l’attuazione del Piano di rientro per l’anno 2010 entro il 15 ottobre 2010.

Preso atto che il Tavolo Tecnico nazionale per  la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza, a partire dall’istruttoria effettuata, anche sulla base dei pareri resi dall’AIFA e dall’AGENAS, ha espresso parere favorevole (comunicazione del 10 febbraio u.s.) all’Addendum al Piano di rientro e al Programma operativo della regione Piemonte di cui l’articolo 1, comma 3, del Piano di rientro, in quanto ha ritenuto, rispettate tutte le prescrizioni contenute nell’articolo 5 dell’Accordo in merito alla  validità dello stesso e quanto previsto all’articolo 3, comma 1, lettera b) in merito alla presentazione dei programmi sanitari a valenza regionale per l’anno 2010.

Con tale documento la regione delinea gli obiettivi di intervento nelle diverse macro-aree per il periodo 2010-2012 e intende dare attuazione alle prescrizioni previste dall’Accordo concernenti il Programma attuativo e il conseguente dimensionamento dell’apporto finanziario a carico del bilancio regionale in relazione alla maggiore manovra perseguita per gli anni 2011 e 2012, la riorganizzazione della rete ospedaliera, il programma sanitario a valenza regionale per l’anno 2010.

Nel programma attuativo sono altresì contemplate la manovre riguardanti:

1) la rimodulazione delle reti assistenziali (ospedaliera, emergenza, territoriale, laboratorio analisi, radiodiagnostica);

2) le modalità di determinazione delle consistenze organiche delle Aziende Sanitarie (definizione, e relativi tetti di spesa, della consistenza organica, riduzione parziale delle prestazioni aggiuntive, blocco parziale del turn over, riduzione del costo di altre forme di acquisizione del personale, verifica sulla compatibilità economica e gestionale delle esternalizzazioni);

3) il controllo della spesa farmaceutica territoriale (revisione del PTR, ridefinizione degli oneri della DPC, rafforzamento del controllo della appropriatezza prescrittiva, monitoraggio delle prescrizioni all’atto della dimissione ospedaliera o della visita ambulatoriale);

4) il controllo della spesa farmaceutica ospedaliera (appropriatezza e razionalizzazione farmaci oncologici e in genere ad alto costo, centralizzazione in farmacia delle preparazioni antiblastiche, unificazione delle procedure di gara, ottimizzazione farmaci ESA, ottimizzazioni farmaci stimolanti eritropoiesi, razionalizzazione farmaci per il trattamento del PAH, monitoraggio dell’appropriatezza prescrittivi sulle immunoglobuline EV);

5) il monitoraggio sull’appropriatezza prescrittiva, e le modalità di erogazione dell’assistenza integrativa e protesica;

6) la revisione delle politiche di acquisizione riguardanti gli altri beni e servizi (indicazioni alle aziende relative alle modalità di acquisto, standardizzazione domanda e appropriatezza, in particolare dei dispositivi medici, centralizzazione delle procedure di acquisto);

7) gli indirizzi per la contrattazione con i soggetti erogatori Privati;

8) progetti regionali nell’ambito del riordino del sistema sanitario (logistica, HTM, edilizia sanitaria, tessera sanitaria).

A partire dall’istruttoria effettuata, il  Tavolo ed il Comitato, anche sulla base dei pareri resi dall’Aifa e dall’Agenas, hanno espresso parere favorevole all’Addendum al Piano di rientro e al Programma attuativo della regione Piemonte e ai conseguenti modelli di conto economico CE, allegato due, al modello di costi per livelli assistenziali, allegato tre, conti tendenziali e programmatici e al cronoprogramma degli interventi, allegato quattro.

Ritenuto che alla luce del suddetto quadro normativo e pattizio con i ministeri, sia necessario provvedere all’adozione dell’Addendum al Piano di rientro e al Programma attuativo, riportato nell’ allegato uno al presente atto, di cui fa parte integrale e sostanziale, e quindi di disporre la successiva integrale pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.


Rilevato che ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. b), punto ii dell’Accordo siglato con i competenti organismi ministeriali in data 29 luglio 2010, l’Addendum costituisce programma analitico degli interventi da effettuarsi per la realizzazione degli obiettivi individuati dal Piano di rientro, tenuto conto della necessità di garantire l’efficacia della manovra.


Preso atto che le disposizioni in esso contenute si armonizzeranno con le previsioni del Piano Socio-sanitario regionale di prossima adozione.

Tutto ciò premesso;

visto l’articolo 2, commi da 93 a 97, della legge 23 dicembre 2009 n. 191;

vista l’Intesa tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il Nuovo patto per la salute per gli anni 2010-2012, sottoscritta in data 3 dicembre 2009;

visto l’articolo 2, commi da 67 a 105, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, di recepimento della citata Intesa del 3 dicembre 2009;

vista la L.r. 27 dicembre 2010, n. 25;

vista la D.G.R. n. 1-415 del 2 agosto 2010;

la Giunta Regionale a voti unanimi espressi nelle formi di legge, condividendo le argomentazioni del relatore,

d e l i b e r a

per le motivazioni in premessa esplicitate,

· di adottare l’Addendum al Piano di rientro e al Programma attuativo, riportato nell’allegato 1, parte integrante  e sostanziale del presente provvedimento, unitamente al modello di conto economico CE, allegato 2, di costi per livelli assistenziali LA, allegato 3, conti tendenziali e programmatici e il cronoprogramma degli interventi, allegato 4:

-
di dare atto che le disposizioni contenute nell’Addendum si armonizzeranno con le disposizioni del Piano Socio-sanitario di prossima adozione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.

